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Il processo alla mafia 

Cinque domande 
sugli appalti 

di Gioia Tauro 
Come furono vinte le gare ? - Ribassi 
fittizi e irregolarità per favorire imprese 

L'nnorcvolo f>i;iciiino 
M. imi i i i , iiitft-vhiiiiii do­
po la deposizione ;ii ^in­
d i l i (li KUKKÌO Cihi l i r ia tli 
C u l o Donni Cullil i siigli 
appalti per Gioia Tauro , lia 
«internilo clic la \er^ione 
Tornila dal iliiiii««ion,iiiii 
inini i l ro de i r ind i i ' l r i . i è il 
fi litio u di una opinala o-ii-
litù nei rnnfronli i l r l l ' in i -
pianlo siderurgici) di (jiui.i 
'l'ani(i ». In altri temimi 
Donni Catlin avreldte vo­
ltilo che del (plinto reni lo 
«iilrriu'fcii'o non -i f n w 
mai parlato. In effetti do­
po rinterro^'atorio al mi­
nistero reopimenle demo­
cristiano a \e \a conici nulo 
ron due o Ire li.ulule pole­
miche ipir-l;i inipi i ' - ' ionc. 

Dare una risposta 
anche politica 

O i a . -lilla -luii . i i l r l l ' i i i -
«edi.imelilo iinlu-lri. i le - i -
derllifiico nella pi.ina c.i-
lalnete le opinioni po---oiio 
«•«MTP le più xarie. rome ni 
effetti Mino. K d'allra par­
ie f i attende .incora di >.i-
pere qil.ll è l 'oiienlanicnlo 
rhe il jiow-rno intende «••-
L'li ire per le in i / i . i the so-
"titillive della i r r r l i i a pro­
posta del V r rn l ro . M.i in 
di>('ii>>ionc davanti ai vin­
dici del Irihiinale di l(e^-
fiio (iiilaliria non è la ipie-
«liimi* de i r impianlo -iile-
i nimico. I m.i^Mr.i l i non 
devono dare ima ri-po-l.i 
« p o l i t i c a » , ma verificale 
<r, in (|liclla vicenda, »i -l i­
no verificali <i hro^li e in­
canni li. -e è vero elle l.l 
malia «i è appropriala de-
^li affari roiicertienii i la­
vori di inf ia- l i iillura eie-
alido iiilorno ad e---i ima 
fitta rete di eonniven/e, 
prolr/.ioni e inlc-ii— i. 

I l i propo-ito Donai ("ai­
tili ha dello co-e m.ivi che 
devono rs-ere verificale con 
.•Menzione dai vindici, per­
ché, se risiilla-sero vere, 
nvremino la piova che non 
«olo Ir rocche l'hanno fa l ­
la da padrone nella vicen­
da del (|iiinlo centro - i i l r -
rur^ico, ma che nella loro 
opera «ouo siate « assilli­
le » da romporlauieli l i di 
aci|iiir>reti7a di •.ollori dcl-
l'apparalo statale. 

I l l fa l l i , ' l i l la ha-e d i l l e 
dichiar.i / ioni dell'ex mini ­
stro dcl l ' imli i - tr ia devono 
r-srrr po»le alcune pieci* 
5e doiii.iude: 

I ) K' vero che l ' inipoilo 
presunto per lavori mai i l ­
l imi per il porlo di (>ioia 
Tauro era di IDI1 mi l iardi 
r che un rmi-nrzio di im­
prese si a-'-Miidirò la jur. i 
per -l ' i lanlaipiallro inili . ir. 
ili? Sr fu—r vera la rircn-
«lau/a hi-OKiierelihe de-
iliirM- che o 1.1 prev i-ione 
era - Inol ia la o l'offerì.! era 
f i l l i / ia e zincava su mi r i -
li.i—>o che non avrehhc po­
llilo r-M-rc 111 inteiiiilo Do­
nai Call i i i -o-|ieiic che si 
è trattalo di un ril»i»-o f i l ­
l i / i n per -collii-mere la con­
correnza e che -uccc"iva-
mcule iulervi-miero ili-uli 
« azzii i - lameii l i ». desìi •• a-
dc^iiamc'iti » che finirono 

per portare quei 71 miliar­
di a quasi il doppio. 

2) K* vero clic con que­
sto si-teina è Mata linltuta 
la llal-tat, una società pub-
hlica che opera nel rettore 
e altre impre-e che succes-
>ivaulente pre-enl.irono una 
impii'/na/.ioue per quella 
«ara? 

.'!) I'!' vero che il eoii-or-
/ io che si <• aggiudicalo i 
lavori (formalo dalle im­
prese A-lahl i • Lodigiani -
Di l'enla - ( ir . i t -cltn • Cani-
hopi . Siicene) al momento 
d i l la fiir.i non aveva nep­
pure le draghe necessarie 
per svolgere i lavori di 
-terrò e per si»leiuare il 
fondo marino, lauto che ini-
piesr proprietarie di dra­
ghe fecero un e-po-lo per 
l i levaie l'anomalia? Se­
condo la ledile ilaliaua - i l ­
io navi li.nienti handiera 
italiana po-sono svolgere 
lavori -olle co-te e nei 
porl i . 

I ) K' vero che solo do­
po aver ricevuto un e-prcs-
-o invito d.i parto della 
C1--.1 per il me/./.o!2Ìorno 
.1 pie-cnlarc la documenta-
/ ione di di-ponihil i là delle 
i l iache, il consorzio ha 
chie-lo l'autori//.i/ . ione al 
mini- lero della Marina 
mercantile per l'acipii-lo 
di draghe aH"esiero? 

a> |*.' vero che le Ire dia-
ahi* che dovevano e--ere 
acqui-lale alPesiero (Tra ­
montarne. Deiurr e /vvalm) 
non potevano co-lare, co­
me . i l f f i inalo. ^n|o I I oli­
li.li di e che pertanto si de­
ve pi l i - . in- ,id una vendila 
f itt izia, ad un e-pedicnle 
pei non pi l l ic i e l'appallo? 

Navi del Belgio 
al lavoro da noi 
I-) -e è vero perché la M.i-
l in.i Mere,lutile ha dato pa­
rere favorevole sulla » con­
f i n i l a » del pre/./o? I l le­
ste Donai Canil i ha dello 
ai giudici: « Quanto «opra. 
unitamente ai prezzi ed a l ­
i le coli-ii lerazioiii. fa pen­
sare ad una rendi la ed un 
acipii-lo ( in iz i ». K* un'ar-
cu-.i pi-s.uiir perché signi­
fica che quali-lino ha fat­
to fiuta di credere ad af­
fermazioni del Consorzio 
per av v.uilasuiarlo. 

In omii ca-o deve «em­
pie e--ere -piegalo come è 
sialo pos-ihile acrellare la 
ipoie-i che lavorassero na­
vi hallenti handiera l icita 
-ol le co-te italiane, in cnll-
Ira-lo con la le^^e. 

Inf ine una domanda alla 
•piale devono rispondere i 
d i r imut i della società l l . l l -
- l . i t : perché dopo aver fal­
lo reclamo contro r . icsiu-
i l ic i / ione della zara al Con-
-orzio hanno la-rialo per­
dere mito? Cerche qualcu­
no li ha » convinti » a sta­
re linoni e a non intral­
ciare il lavoro del Cou-
-orzio? 

Sono domande — r r i -
-po-|e — che intere--.ino 
molili i vinilici di I t e r i l i 
Calalo ia. 

Paolo Gambescia 

Verso la conclusione da domani con le arringhe, il processo di Catanzaro 

Piazza Fontana: la sentenza può sanare 
lacune e distorsioni delle inchieste 

Le contraddizioni di una requisitoria che pure ha confermato la matrice fascista degli attentati e 
la torbida trama contro la democrazia - Da domani le arringhe - La battaglia degli anarchici 

La requisitoria del PM di 
Catanzaro fu tornare alla 
mente ciò che Shakespeare fa 
dire a un suo personaggio: 
« e ora vedremo se • anche 
cl l 'az ione avrai la stessa au­
dacia che mostri nei tuoi 
pensieri ». Questa audacia, 
sfortunatamente. Martano 
Lombardi, che rappresenta la 
pubblica accusa al processo 
per la strage di p i ana Fon­
tana, non l'ha avuta, o. per 
lo meno, l'Ita avuta soltanto 
a metà. Raccogliendo la ere­
dità della istruttoria dei giu­
dici di Milano, lombardi Ita 
confermato la matrice fasci­
sta degli attentati terroristici. 
ha tagliato nettamente, infat­
ti, ogni aggancio fra la cellu­
la veneta e il gruppo degli 
anarchici. 

La richiesta dell'ergastolo 
per Freda. Ventura e Gian-
notimi, indicati come promo­
tori dell'associa/.ione sovver­
siva. mai lascia spazio a 
dubbi di sorta, tanto più che 
tale giudizio viene conferma­
to dalla richiesta di un'asso­
luzione con formula piena 
per Merlino e degli anarchici 
Gargamelli e Borghese. La 
insufficienza di prove per 
Valpreda è una richiesta ca­
rica di ambiguità e legittima 
il sospetto che sia stata il 
frutto di un deteriore com­

promesso. Non incide |KTÒ 
sul giudizio della totale re­
sponsabilità dei fascisti. 

La insufficienza di prove. 
intanto, riguarda unicamente 
l'episodio della Banca del­
l'Agricoltura. Per gli altri at­
tentati del 12 dicembre (Ban­
ca commerciale di Milano. 
Banca nazionale del Lavoro 
di Roma, altare della patria) 
Valpreda viene scagionato in­
teramente. La assoluzione per 
questi tre attentati viene 
chiesta anche per Valpreda 
per non aver commesso il 
fatto ». Ciò non diminuisce la 
gravità della richiesta, formu­
lata con una argomentazione 
che si ridicoli/za da sola. 
Non scalfisce però l'afferma­
zione che riguarda la matrice 
nera degli attentati. 

Altrettanto netta è la for­
mulazione del PM sui colle 
gantenti che questi terroristi 
avevano con esponenti dei 
servi/i segreti. Per due uffi­
ciali del servizio informativo 
(Maletti e Labruua), rinviati 
a giudizio per favoreggiamen­
to. vengono chieste severe 
condanne. Ma c'è di più. Il 
PM non si mostra neppure 
esitante sulle responsabilità 
politiche dei passati governi 
democristiani. Parlando di ta­
li collegamenti. Mariano 
Lombadi afferma, infatti, che 

<t ne discende che il collega­
mento tra il gruppo terrori­
stico e gli ufficiali incrimina­
ti non fu diretto, ma che i 
gruppi di potere politico, mi­
litare ed economico che fu­
rono all'origine del terrori­
smo potevano giovarsi di un 
servizio di sicurezza che as­
sicurò protezione a gruppi e-
versivi ». E non si dimentichi 
che lo stesso PM. ricalcando 
convinzioni del giudice istrut­
tore Migliaccio, ha anche af­
fermato clic e «li attentatori 
del 19G!) erano rappresentati 
in seno al SID ». 

Il discorso (« i pensieri v) 
si è svilupoato. dunque, in 
modo estrorsamente chiaro. 
Gli elementi che offre per u-
ua corretta lettura politica 
dotili atti processuali sono 
seri e portano a conclusioni 
inequivocabili. Il discorso. 
tuttavia, si ferma qui. Manca 
una coerenza fra i « pen.MC-
ri * e le « azioni ». Non si 
può. infatti, affermare, che i 
terroristi erano rappresentati 
in seno al SID e chiedere. 
poi, la sola condanna di un 
generale (Maletti) che nel 
11)09 non faceva parte del 
servizio. Non si può afferma­
re che Marco Pozzan (per il 
quale, significativamente, è 
stata chiesta la assoluzione. 
sia pure con formula dubita­

tiva) è stato fatto scappare 
dal SID perchè conosceva i 
nomi dei personaggi di rilie­
vo che avevano preso parte 
alla riunione del 18 aprile 'G9, 
a Padova, e poi bloccare il 
discorso con la giustificazio­
ne che « questo processo non 
può segnare la fine delle in­
dagini. ma l'inizio di un capi­
tolo nuovo (quale?) che po­
trà certamente giovarsi delle 
risultanze acquisite da questa 
corte ». 

Non si può bollare con 
l'accusa di falso l'ammiraglio 
Eugenio Henke (capo del 
SID nel 1%!)) e poi lasciarlo 
uscire dalla scena di Catan­
zaro senza averlo chiamato a 
rispondere delle sue menzo­
gne. L'azione in-nale non è 
forse obbligatoria e irrinun­
ciabile? Non .si può tagliare 
dra.iticamcnte ogni legame 
fra i rasasti e gli anarchici e 
poi appigliarsi alla testimo-
nian/a di una soubrettina per 
formulare un dubbio che in­
fanga Valpreda, il * mostro » 
del "CU. 

Questa requisitoria, in­
somma. appare come il risul­
tato delle innumerevoli ma­
nipolazioni. degli inquina­
menti. delle distorsioni, delle 
deviazioni nelle indagini, del­
le estromissioni di magistrati 

coraggiosi, che hanno finito 
col trasferire il processo dal­
la sua sede naturale, che era 
quella di Milano, nella lonta­
nissima Catanzaro. Certo, non 
deve essere sottovalutato lo 
« spiraglio di verità » che 
questa requisitoria ha aperto 
sulla congiura infame contro 
le istituzioni dello stato re­
pubblicano. La requisitoria, i-
noltre non è la sentenza. 

Il processo, da domani, si 
svilupperà con le arringhe 
dei difensori degli imputati. I 
legali degli anarchici conti­
nueranno la loro lunga bat­
taglia tesa ad accertare, an­
che in sede processuale, la 
verità piena. Questi legali si 
batteranno per ottenere che 
la formula equivoca della in­
sufficienza di orove per 
Valpreda venga cancellata 
dalla corte. Ma anche nella 
requisitoria, sui torbidi re­
troscena delle trame eversive. 
ultimo atto delle quali è sta­
ta la scandalosa fuga di Fre­
da. si ixiteva e si doveva an­
dare più a fondo. La co­
scienza civile del paese, dopo 
aver visto indicate senza 
mezzi termini le responsabi-
tà dei servizi segreti che si 
avvalevano degli avalli di 
uomini di governo, non può 
accettale una verità mutilata. 

Ibio Paolucci 

Ancora alle ipotesi le indagini in Brianza 

I quattro uccisi a Desio 
gregari ribelli alla mala 
L'eccidio segna una tappa agghiacciante nella scalata del 
crimine organizzato - Ferree regole delle cosche in ascesa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I corpi del quat­
tro pregiudicati crivellati di 
colpi e abbandonati in un or­
to alla periferia di Desio so­
no un segnale, uno spietato 
avvertimento all 'interno della 
malavita organizzata milane­
se. Si è t ra t ta to senza dub­
bio di una esecuzione, predi­
sposta con cura, fatta ese­
guire da killer professionisti. 
che deve aver fatto dormire 
molti altri di quel mondo 
fuori casa. E" la lezione che 
i dirigenti hanno deciso per 
colpire uno sgarro, un « tra­
dimento » grave nell'industria 
del crimine. 

A ventiquattro ore dal ri-
trovamento dei cadaveri di 
Giovanni Petrone. dei fratel­
li Carlo e Giovanni Petroni 
e di Gianfranco Tocchio. 
mentre i medici legali hanno 
incominciato gli esami necro­
scopici. questi sono i soli pun­
ti fermi — ipotesi più che 
altro — nelle indagini che I 
carabinieri stanno svolgendo 
in tutta la Brianza. 

Quello che preoccupa è la 
spettacolarità della esecuzio 
ne di giovedì notte, un fatto 
mai finora verificatasi. Nei 
mesi scorsi, prima di classi­
ficare uno dei tanti cadaveri 
trovati abbandonati in qual 
che fosso della Brianza come 

« regolamento di conti » gli 
inquirenti hanno dovuto a-
spettare di poter riconoscere 
la vittima. Si trat tava di cor­
pi carbonizzati, di persone 
ammazzate e abbandonate col 
volto sfigurato, senza uno 
straccio di documento. 

In un anno e mezzo l'Inter-
land milanese è stato insan­
guinato con sedici assassini! 
riconducibili alle lotte all'in­
terno della malavita. Mano­
valanza che tentava il sal­
to di qualità, gestendo in pro­
prio qualche « lavoro impor­
tante » non rispettando pat­
ti. « colpi di coda » all'inter­
no d; organizzazioni che han-

Tre giovani 
morti asfissiati 

NOVARA — Tre giovani so­
no morti avvelenati dalle esa­
lazioni di una stufetta a rar-
bene. Sono Dieso Boz7.aoi, 
di 22 aruii. Ivano Boschi, di 
23 anni, e Antonietta Eccel­
si. di 18 anni. 

j Ieri sera i tre — amici da 
| molto tempo — si erano in-
I centrati in casa di Bo?elli 
j ed erano scesi in uno scan-
\ t inato adibito a tavemet ta . 

no da spartirsi una torta 
sempre più grassa, che smuo­
ve un vortice di miliardi, dai 
sequestri di persona al traf­
fico della droga. 

Questi sono l due pilastri 
sui quali si muove la mal i -
vita organizzata. Poi ci sono 
il controlio del contrabbando. 
della prostituzione, le tangen­
ti su industriali e commer­
cianti. le rapine il furto dei 
TIR e la ricettazione delle 
merci rubate. Decine di set­
tori all 'interno dei quali « la­
vora » molta gente che. per 
guadagnare un pasto più im­
portante (e quindi più soldi) 
è d i s p a i a a tutto. 

Nei processi che sono stati 
fatti per i sequestri di per­
sona si è visto che persone 
incaricate di fare da custodi. 
trasformatisi più volte in se 
viziatori. duspasti a far spa­
rire il cadavere di un seque­
strato. erano compensati con 
poche centinaia di nvglia'a 
di lire, un paio di milioni 
al ma.-vSimo. 

All'interno di questo cosmo 
che ruota e vive at torno a 
Milano con quello che la 
grande metropoli offre, si so­
no scatenati degli « aggiusta­
menti » nei moli e nelle re­
sponsabilità. I/esecuzione di 
Desio e i sanguinosi rego 
lamenti di questi mesi ne 
sono la conferma. 

ERGASTOLO AL RAPITORE OMICIDA 
Con una condanna all'ergastolo per Giovanni Caggegi, 

ritenuto l'esecutore materiale dell'uccisione del prigioniero e 
altre cinque condanne a pene varianti fra i 18 ed i 27 anni, 
si è concluso il processo per il sequestro e l'omicidio dell'im­
presario edile di Cuorgnè (Torino), Mano Cere t ta Altri dieci 
imputati sono stati assolti con varie formule. 

La sentenza è stata emessa ieri notte, dopo 15 ore di 
camera di consiglio. 

Mario Ceretto era stato sequestrato nel mazsjio del '75: il 
suo corpo era stato scoperto quattro giorni più tardi, sepolto 
vicino alla cabcina di Caggegi. 

Dietro un9 « assemblea in crisi» sul caso Capone all'Università di Salerno 

Il salto nel buio dall'estremismo al terrorismo 
Dal nostro inviato 

SALERNO - Come M cam 
mina — nella « terra rfi nes­
suno » — dall'estremismo al 
terrorismo'.' Quali e quante 
pitssunu essere le chiari uleo 
logiche, politiche. e*i.<>U'iiziali. 
di raria altra natura? 

Se ad A rellino. la cit­
tà rhiare della ^traue di l'a 
trica. c'è ritrosia, a Salerno 
la discussione sul « tttirtitn 
armato > è completamente 
pubblica. E non soltanto per 
le scritte » Sebretinndi li 
vendicheremo » o ver la *1el 
la della Br discuti itti a s}>ruu 
m vari punti della citta, ma 
perchè della o^a — tanto 
per fare un esempio — se ne 
è parlato, at'pena i»rhi p.or 
m fa. in un'as^emnlea con 
duecento persone, in un'aula 
della facoltà di Sorioina>a. 
dopo la morte di Roberto 
Cafxìne (iscritto, appunto, a 
questa facoltà dell'ateneo sa 
lermtano). 

« E' stata, per certi versi. 
un assemblea pre<>c<. ui*uite — 
dice Luciano Pignataro del 
Movimento Lavoratori per il 
socialismo. Gli studenti, m 
fatti, continuavano — come 
se nulla fosse — oli esami E 
poi c'eraiamo noi, i "filiti 
ci", anche se assemblee c<»>i 
— con tuffi — oggi non si 
possono più fare in nessuna 
università italiana ». E inflitti. 
assieme a un gruppo di vi 
segnanti della facoltà c'era la 

t nuora sinistra > (DP. Pdup. 
Mls). il collettivo € Francesco 
hiru-i-o » (che ha assorbito 
la vecchia area di Lotta Con 
tmua e rari altri frammenti 
dulia ricchissima costellano 
ne di gruppi nati negli ultimi 
dieci anni a Salerno), un col 
lettilo di autonomi frutto del 
< movimento del '77*, com­
pagni del Pei e del Psi. 

\aluralmente non c'è stato 
nessun ordine del giorno 
contlusivo; le posizioni era 
no. più che distanti, « meo 
mutiica>"ìi ». \M crisi delie 
^tremiwjo, la caduta vertica 
'e di credibilità di chi - f» 
no al '20 giupno — aveva 
puntuto tutto sul crollo del 
« regime de » ha lasciato — 
d'altra parte — // segno. 

Ernesto Scielzo — uno dei 
« vecchi » leader della « Ano 
va sinistra », circondato da 
molte simpatie anche per la 
coerenza personale mantenu 
ta per molti anni — ha avuto 
persino difficoltà a farsi a 
scollare, a mantenere la pa 
rota. E si spiega Manca, in 
fatti, un terreno comune 
* La politica — dicono, gli 
autonomi del " Collettivo Sa 
lerno centro — è la misura 
di questo stato. Contro la pò 
litica e contro questo stato 
noi esprimiamo la nostra au­
tonomia » Punto e basta. 

E « arfiroto.-i-ini dello Sta 
to » diventano — in questa 
visione — tutti i portiti de 
mocrotici, lutti i giuppi della 

« Suova sinistra ». tulli gli 
organi di informazione che 
servono soltanto a » ^pettuco 
larizzarc il tutto e sfamare 
gli alienati ». Si tratta, spes 
so. di ideologismi flessibili. 
che cambiano giorno ;x»r gior 
no, non privi di numerose e 
interne contraddizioni. 

Ecco quindi Alfonso Satei 
la. ex Potere operaio, proto 
gomita e in pratica coautore 
del libro di Balestrili! » \'o 
gimmo tutto ». autore di un 
romanzo recente . Come pe 
set nell'acqua... » che ha in­
contrato anche il favore della 
critica, insomma uno abitua 
to ad esprimersi (e che lutti, 
a Salerno, ci dicono comun­
que fuori da * CtTf«' storie »> 
che rifiuta di parlare con 
l'Unità. » Verrei strumentali^ 
zato — dice —. Son mi pre­
sti» ». Sfiducia, diffidenza. 

Più articolato — uioece — 
il ragionamento del « collettivo 
comunista Francesco Lorus 
so ». e 71 dirorio fra il cielo 
della politica e la terra su 
cui si battono i soggetti 
coinvolti nei processi di ri 
strutturazione è enorme. E' 
facile credere che pr>ssa es*e 
re colmalo con un semplice 
salto, con una scelta definiti 
va ». 

« E' quindi necessario — 
aggiungano questi giovani — 
rifiutare lo schema che fa 
discendere linearmente dalle 
contraddizioni materiali In 
scelta del gran rifiuto, della 

lotta armala clandestina ». 
// linguaggio è arduo, un 

po' letterario, un po' burocra 
tico. ma le contraddizioni 
materiali, in verità, a Salerno 
sono ben più pesanti che al­
trove: poche decine dei 21 wn 
giovani iscritti da quasi due 

i anni al preavviamento — fan-
I to per dare una cifra indice 

— sono riusciti a lavorare. 
J Intanto — in un solo anno 
t — il t giro » dell'eroina si è 
| quadruplicato. * E' una deile 
I città — dice Luciano Pignata 
. ro — a più alta percentuale 
• nazionale di ragazzi e ragazze 
| che si bucano e si drogano. 
ì Per il controllo del mercato 

dell'eroina si è arrivati a 
sparare sul lungomare. E c'è 
anche una componente politi 
ca, certo: un noto mazziere 
fascista è stato di recente ar-
retato come organizzatore 
delio spaccio in grande ». 

« Ci chiamate fiancheggia 
tori — aggiunge un ragazzo 
poco più di 20 anni che cuoi 
mantenere l'anonimato — e 
va bene, anche se oggi non 
siamo disposti a sparare, non 
ci interessa: sono più tmpor 
tanti altre storie, cercare — 
ad esempio — un legame con 
questi nugoli di quindicenni. 
sedicenni che scoprono la pò 
litica come insubordinazione 

j Fra due anni — è cero — 
potremmo anche fare la scel 

i fa di sparare. Ma sul piano 
< personale — rfifrri — che 
I abbiamo da perdere? Può e-

sistere. per noi. un altro fu­
turo? E qual e? » Sono do 
mnnde — certo — brucianti. 
Anche s\% è a'treltanlo brucian 
te chiedere quale mai futuro 

j e superiore » ci può essere 
j nell'ammazzare o essere am-
i mozzati a ro'fe senza sapere 
i neppure perchè, nel cercare 
t di esaurire in un gesto indi 
j vidunlislico e disperato quel-
! lo che va invece conquistato 
i per tutti. « Ce del vero — 
j conferma Carmelo Di Sapoli 

del Pdup — m città la vita 
dei giovani è sempre più 
crudele, atomizzato. I centri 
vivi sono pochissimi. Ce. pe 
rò. una forte iderAoqizzazione 
della violenza come atto e-
templare, risolutivo. Qualche 
giorno fa. ad esempio, le ve 
trine di due negozi del cen 
tro sono state d'improvviso 
sfasciate e ancora venerdì un 
cellulare del carcere è stato 
incendiato. Comunque c'è la 
novità — pnr<? in un mare di 
moderatismo che cresce an­
che tra la gioventù — di un 
forte impegno di giovanissi­
mi. anche se il loro retroter­
ra politico e culturale è, in 
genere, assai povero, rudi­
mentale ». 

« Dobbiamo riuscire a crea­
re oggi, subito — dice Franco 
Calvanese, dell'esecutivo al 
ladino del PCI — strutture 
permanenti di discussione, di 
confronto. Dobbiamo anche 
sapere che certe parole, certi 
slogan anche nostri non fan 

no più politica, non servono . 
più a niente. Ma dobbiamo ( 
anrhe sapere che certi an-
ti corpi devono agire m fret­
ta. In questa situazione di 
disgregazione e nel deserto 
della crisi, una mente lucida 
e spietata può pescare, man­
dare altra gente allo sbara­
glio ». 

« E' importante proprio ora 
— insiste Pignataro — parla 
re. non isolare e non crimi­
nalizzare nessuno, sviluppare 
il massimo della demr^rraz-a. 
E lo die, prnp-io io che fino 
a plichi mesi fa sono stato 
uno dei più settari, uno dei 
più dogmatici: pensa che >t 
incontravo un comunista ri­
fiutavo di parlarci. Oggi vo­
glio parlare con i comunisti. 
con i socialisti e con gli au- i 
tonomi, perchè al centro del­
la discussione nella sinistra 
e in una parte importante 
della gioventù non può esser­
ci il "modello" delle Br. de 
ve esserci la prospettiva, la 
ripresa del movimento di 
massa nelle scuole, nelle uni­
versità. dobbiamo riuscire a 
ragionare tutti, anche con le 
necessarie autocritiche ». 

Sono tutti giovani di poco 
più di cent'anni, vivono gomi j 
to a gomito, si conoscono, si 
combattono, si aggregano 
praticamente da anni. E 
proprio per questo avver­
tono che a Salerno sta cam­
biando qualcosa, che qualcu­
no — da fuori, dall'alto — 

t ci lavora ». che qualcos'al 
Irò, prima o poi, può accade­
re. 

Tutti sanno, del resto, che 
— in pieno rapimento Muro 
— c'è chi ha sentito il biso­
gno di ciclostilare e diffonde­
re uno dei comunicati delle 
t Brigate rosse », per timore 
che fossero nascoste e le no­
tizie scomode al p'tlere ». ag­
giungendovi quattro cartelle 
di * considerazioni » per spie­
gare come * l'attacco delle Br 
alla DC è l'attacco a 30 anni 
di potere denutcrìsliano », e 
che. il 2.j aprile, un lungo 
volantino è stato scritto per 
chiarire che il vero terrori­
smo è quello dello Stato. 

E anche qui — come ad 
Avellino, se pure in altre 
forme — c'è il gioco delle 
scatole cinesi: c'è l'eroina, il 
racket sui commercianti. 
l'aggressività dei fascisti, la 
t mala » pili o meno collegata 
ai politici dell'Agro Socerino. 
E e è una crisi che ha sca­
vato e scava nei comporta­
menti dei giovani, in modo 
dirompente proprio tra i più 
sensibili, i più indifesi. 

« Con la droga ho provato 
e ho smesso — dice una ra­
gazza. In questo periodo vivo 
bene, con i miei film, le mie 
storie. Stente più acidi. Sol-. 
tanto uno mi sono ripromes­
sa di farmelo, per far festa, 
la notte di Salale ». 

Rocco Di Blasi 

Indagini in corso 

Assalti 
armati 

e serie di 
attentati 
in mezza 

Italia 
PADOVA — Due giovani, ar­
mati di pistola e con il viso 
coperto, hanno fatto irruzio­
ne ieri, poco dopo le 9. negli 
uffici dell'Opera universitaria 
di Padova, in via San Fran­
cesco. 

Armi in pugno i due si so­
no impadroniti di 500 tessere 
per l'ingresso alle mense ti-
niversitarie e di una macchi­
na punzonatrice. Poco più 
tardi uno sconosciuto ha te­
lefonato alla redazione del­
l'* Eco di Padova » segnalan­
do che « le squadve comuni­
ste territoriali hanno perqui­
sito questa mattina l'opera 
universitaria ». indicando una 
cabina telefonica nella quale 
sono stati trovati due volan­
tini che rivendicano la « per­
quisizione ». 

All'interno dell'ufficio di 
via San Francesco, addetto al 
rilascio delle tessere por 
l'ingresso alle mense univer­
sitarie. si trovavano due stu­
denti. Pierluigi Babetto e 
Giampiero Avritscio. assunti 
con l'incarico di impiegati. 
che sono stati fatti stendere 
a terra con la faccia rivolta 
verso il pavimento, mentre i 
due malviventi si impadroni­
vano di 500 tessere in bianco. 
due punzonatrici ed un tim­
bro dell'opera universitaria. 
Poi si sono allontanati. 

TORINO — Cinque giovani 
che si sono qualificati come 
« operai comunisti combat­
tenti » hanno fatto irruzione 
poco dopo le 13.30 nel ma­
gazzino della ditta « Fata » 
(una fabbrica che produce 
macchine di sollevamento e 
trasporto) alla periferia della 
città e. dopo aver immobiliz­
zato il custode, legandolo e 
imbavagliandolo, hanno ab 
bandonato un pacco. I cinque 
sono quindi fuggiti su una 
« 124 ». I ciucine che erano 
armati di mitra (uno era 
vestito da postino) avevano il 
volto mascherato. Nei locali. 
in quel momento, si trovava 
soltanto il custode. Si tratte­
rebbe — secondo i primi ac 
certamenti compiuti dai fun­
zionari della « Digos » e dai 
carabinieri — di « una azione 
dimostrativa ». in quanto gli 
sconosciuti non avrebbero 
portato via nulla. 

Un artificiere, intanto, si è 
recato nel magazzino per 
stabilire se nel pacco abban 
donato dal « commando » è 
contenuta una bomba. E' sta­
to stabilito più tardi che il 
pacco conteneva due taniche 
di benzina senza alcun inne­
sco. 

Altri due attentati incen­
diari sono stati compiuti du­
rante la notte. In corso Al­
berto Picco 1. in zona pre­
collinare. ignoti hanno cospar­
so verso l'ima il portone 
d'ingresso dell'Istituto delle 
suore missionarie di un li 
quido infiammabile, al quale 
hanno poi dato fuoco. 

Circa un'ora più tardi, in 
corso Tassoni all'angolo con 
il Corso Regina Margherita. 
al capo oppasto della città, è 
stata data alle fiamme — con 
identico sistema — una delle 
e colonnine * d'allarme per le 
chiamate automatiche della 
polizia. 

• » • 

UDINE - I n agente di 
pubblica sicurezza originario 
di Enemonzo (Udine) è stato 
ferito, in modo non grave, da 
alcuni colpi di pistola spara­
tigli contro da alcuni scono 
.scinti, i quali, secondo le 
prime indagini stavano pre 
parando un attentato dinami 
tardo contro la caserma di 
pubblica sicurezza di Tol 
mezzo. (Udine) sita *>rov\iv> 
riamente in un prefabbricato. 
in via della Cooperativa. 

L'agente Va lenti no Rugo. 
di 21 anni, mentre era in 
ser\izio come piantone verso 
le tre di questa mattina, da 
vanti al cancello della caser 
ma. ha notato nei p r o s i del 
Io stesso alcune persone in 
atteggiamento s,ospt-tto. Il 
giovane ha intimato, pistola 
alla mano, il «chi \ a la?» . 
ma. per tutta risposta, e sta 
to fatto .segno di alcun: colpi 
di pistola ur>o de: quali Io 
ha raggiunto a un fianco 
Rugo, benché ferito, ha *pa 
rato quattro colpi con la pi 
stola d'ordinanza verso gh 
attentatori, ma i colpi sono 
andati a vuoto e gli uomini 
si sono allontanati veloce 
mente a bordo di un'auto­
mobile. 

Davanti al cancello sono 
stati trovati un paio di pinze 
e un detonatore elettrico, il 
che avvalorerebbe la tesi di 
un attentato. Il giovane agen­
te è stato ricoverato nell'o­
spedale del capoluogo carni-
co. dove è stato giudicato 
guaribile in una quindicina di 
giorni. 

A Nuoro 

Tre 
pastori 

arrestati 
per il 

sequestro 
Rosas 

CAGLIARI — Tre persone so­
no state arrestate dai cara­
binieri del gruppo di Nuoro 
nell'ambito delle indagini sul 
rapimento di Pasqua Rosas. 
figlia di un gioielliere, avve­
nuto lunedi sera alla perfe-
ria della città. 

L'arresto è avvenuto Ieri 
pomeriggio a Dorgali. un pae­
se a una trentina di chilome­
tri dal ca|K)luogo. 

Secondo quanto si è appre­
so, i tre pastori arrestati so­
no Mauro Dettori e i fratelli 
Gabriele e Filippo Patteri. 

Gli arrosti hanno suscitato 
sensazione nel Niif/rese. so­
prattutto ixTcliò è la prima 
volta che i carabinieri pren­
dono uomini sui quali gra­
vano seri indizi di responsa­
bilità su un rapimento, dopo 
appena quattro giorni di in­
dagini. 

All'arresto di Dettori. che 
lui Ufi anni, e di Gabriele e 
Filippo Patteri. rispettiva­
mente di 38 e 33 anni, i ca­
rabinieri sono giunti dopo li­
na perquisizime in un caso­
lare nelle campagne di Ohe-
na. dove Pasaua Rosas e il 
fidanzato Giuseppe Fadda sa­
rebbero stati tenuti prigionie­
ri per qualche tempo. La ca­
sa è di proprietà di Mauro 
Dettori ed è stata aperta su 
richiesta dei carabinieri da 
un falegname. E- sulla base 
di ciò che i CC hanno tro­
vato là. che sono scattate le 
manette. 

• • • 

OLBIA — Elisabeth Besuch, 
la madre settantenne di Pe-

, ter Rainer. l'imprenditore tu­
ristico tedesco rapito il 18 
settembre dalla sua villa di 
San Teodoro, sulla costa nord­
orientale sarda, ha rivolto un 
ennesimo apjicllo ai banditi 
per invitarli a riallacciare i 
contatti per la liberazione del 
figlio. 

Novità 
! 

Teresa Giacobina I 

STA BONA TECLA! \ 
i 

1919-1945 Una vasta j 

panoramica sul i 

contributo della donna i 

nella lotta contro 

il fascismo e nella I 

Resistenza L. 4.000 i 

Giacobino Editore 

Via Cucco, 5 

Susegana (TV) 

"Chi / Che cosa" 

S«v*rino Dttlogu 
LA SALUTE 
DIETRO L'ANGOLO 
Dalla riforma una svolta nella or­
ganizzazione sanitaria del paese 

Lire 3.000 
Roberto Morrione 

LA RAI NEL PAESE 
DELLA ANTENNE 
Uomini e vicende del più discusso 
dei mass media Dall'era Bernabei 
all'era della riforma. Prefazione di 
Paolo Grassi Lire 4 000 
Sergio Milani 

COMPAGNO PERTINI 
Dalla fuga di Leone all'eiezione di 
Pertmi. I retroscena e i fatti 

Lire 3.000 

L'assalto al cielo 
IL SANGUE 
E LA PAROLA 
Poesie dal carcere e dai lager. 
dall'interno del d i e e dall'esilio. 
Con testo spagnolo a fronte. Illu­
strato A cura di Ignazto Delogu 

Lire 3 000 
Nella stessa collana. 
A A W . Il nostro socialismo Lire 
2 500 - Il libro delle leone dei disoc­
cupati. Lire 2 800 - Dalla West Coa 
stai Punk. Lire 2 500 - Lettere dal 
" Movi mento" Li re 3 000 

'La Salute Possibile 
Gianni Barro 

LA QUALITÀ* 
DELLA SALUTE 
Dalla riforma un nuovo sapere me­
dico Prefazione di Giovanni Ber­
linguer. Lire 4.500 

Tempo Libero 

LA CANZONE 
NAPOLETANA 
Testi integrali, locandine musicati 
d'epoca in una raccolta di canzoni 
tradizionali partenopee lit*2JSO0 

Cnitarrella: Il Tresette e lo Scopo­
ne Ure2J00 

N A P O L E O N E 

I 

http://-l.it
file:///aluralmente

